
 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA RELATIVA AL FONDO NAZIONALE 

PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA E ASSISTENZA 
DEL CAREGIVER FAMILIARE 

(Delibera di Giunta Regionale n. 1028 del 11/08/2021) 
 
 
1.FINALITÀ E OBIETTIVI 
 
Con legge 27 dicembre 2017, n.205, articolo 1, comma 254, è stato istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 
familiare destinato a sostenere interventi volti al “riconoscimento del valore sociale ed economico 

dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare”. 
In attuazione della legge n. 205/2017, con Decreto 27/10/2020 del Ministro delle Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia, di 
concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, sono stati stabiliti i criteri e le modalità 
di utilizzo del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare per gli 
anni 2018-2019-2020, assegnando alla Regione Marche l’importo di Euro 1.940.136,40, quale 
risorsa del Fondo per il sostegno del ruolo di cura ed assistenza del caregiver familiare, con 
l’obiettivo di attivare e/o potenziare sul territorio regionale azioni/servizi/interventi sociali e socio 
sanitari volti a riconoscere il valore sociale del caregiver familiare e ad offrire a questa figura un 
supporto nell’attività di cura e di assistenza del proprio familiare. 
Riconoscere il valore sociale del caregiver familiare significa anche porre le condizioni per 
consentire il suo coinvolgimento e una partecipazione “attiva” nelle attività/decisioni che 
direttamente riguardano lui e la persona cara che assiste.  
La partecipazione “attiva” deve avvenire in particolare nelle fasi di programmazione e di 
pianificazione degli interventi di natura socio sanitaria, come ad esempio durante le fasi di 
definizione e monitoraggio del Piano Assistenziale Individualizzato” (PAI).  
È importante infatti che il caregiver familiare interagisca costantemente e in maniera “strutturata” 
con gli operatori sanitari e sociali e con altri operatori della rete formale e informale, per 
condividere obiettivi, strategie, fabbisogno e per selezionare gli interventi/misure più appropriati da 
porre in essere. 
 
2.DESTINATARI 
 
Destinatari degli interventi della presente deliberazione sono i caregiver familiari secondo la 
definizione prevista dal comma 255, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 205. Ai sensi del 
comma 255 della succitata legge il caregiver familiare è: “la persona che assiste e si prende cura del 

coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai 

sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, 

ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un 

familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o 

degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sè, sia riconosciuto invalido in 

quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della 



 

 

legge 11 febbraio 1980, n. 18” 
 
3.REQUISITI DI ACCESSO 
 
Per accedere al contributo, è necessario che siano presenti i seguenti requisiti: 

- la persona assistita dal caregiver familiare deve essere in possesso del riconoscimento della disabilità 
gravissima rilasciato dalla Commissione Provinciale Sanitaria nell’ambito dell’intervento “Disabilità 
gravissima” sostenuto con risorse del Fondo Nazionale per le non autosufficienze – FNA; 

- la persona assistita dal caregiver familiare in possesso del riconoscimento della disabilità gravissima sia 
in vita alla data di presentazione della domanda; 

- l’attività di assistenza prestata dal caregiver familiare deve essere continua e svolta presso l’abitazione 
della persona assistita; 

- la persona assistita dal caregiver familiare deve beneficiare del contributo a favore della disabilità 
gravissima nell’ambito dell’intervento sostenuto con il Fondo Nazionale per la non autosufficienza - 
FNA. 

 

Sono escluse dal contributo i caregiver familiari di persone che ricevono contributi per i seguenti 
interventi: 

-“Riconoscimento del lavoro di cura dei caregiver attraverso l’incremento del contributo alle 
famiglie per l’assistenza a persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica”; 

- a favore di minori affetti da malattie rare di cui alla DGR n.475/2019; 
- “Assegno di cura” rivolto agli anziani non autosufficienti. 

 

4.MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

La domanda per l’eventuale concessione del contributo deve essere presentata su apposito modello 
(All. A), debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente, corredato da tutti gli allegati nello stesso 
indicati e dovrà essere inviata: 

- tramite PEC all’indirizzo psesociali@pec.elpinet.it avendo cura di indicare nell'oggetto la 
dicitura “Domanda relativa al fondo nazionale per il sostegno del ruolo di cura e assistenza 
del caregiver familiare”. In questo caso farà fede la data di avvenuta ricezione, attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal 
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del DPR 11 febbraio 2005, n.68; 

- a mano presso il Settore Servizi Sociali del Comune di residenza dell’assistito. La data di 
presentazione sarà comprovata dal  timbro apposto a cura dell’ufficio stesso. La consegna 
dell’istanza dovrà essere necessariamente concordata previo appuntamento telefonico ai seguenti 
numeri: 
• Comune di Monte Urano - Ufficio Servizi Sociali Piazza Libertà 
dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 13.00 (tel. 0734/848745/8)  
• Comune di Porto Sant' Elpidio - Servizi Sociali Primo Piano Villa Murri 
dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.30 (tel. 0734/908308/332/320);   
• Comune di Sant’Elpidio a Mare - Ufficio Servizi Sociali Piazzale Marconi 14/f  
Lunedì – Mercoledì - Venerdì dalle 09.30 alle 12.30 (tel. 0734/8196382)  

 
L’Ente non si assume responsabilità in caso di smarrimento delle domande dovute ad inesatte 
indicazioni del destinatario del plico o  a disguidi imputabili a fattori terzi. 
 



 

 

La domanda deve essere obbligatoriamente corredata da: 
- copia di un documento d’identità valido del caregiver familiare che sottoscrive la domanda di 

contributo; 
- attestazione ISEE ordinario in corso di validità del caregiver familiare; 
- copia delle coordinate bancarie o postali di Conto Corrente intestato o cointestato al caregiver 

familiare richiedente. E’ escluso l’accreditamento su libretto postale. 

N.B. le dichiarazioni contenute nella domanda, nonché i relativi allegati, saranno sottoposti a 
verifiche e controlli. 
 
I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste 
dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite, interessi di 
legge compresi; 
 
Saranno escluse le domande che verranno presentate oltre il termine dal Bando o che risulteranno 
incomplete della documentazione richiesta. 

  
Il presente avviso e la domanda per l’eventuale concessione del contributo All. A sono reperibili 
presso: 
- le sedi dei Comuni dell’ A.T.S. 20  
- siti istituzionali: 

• www.elpinet.it 
• www.comune.monteurano.fm.it   
•  www.santelpidioamare.it -  
• www.ambito20.it 

 
 

LA SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E’ FISSATA 
PER IL GIORNO 2 NOVEMBRE 2021 

 
 
5.CONTRIBUTO E GRADUATORIA 
 
Al caregiver familiare verrà riconosciuto in questa fase sperimentale un contributo di euro 1.200,00 
per l’attività di assistenza informale, globale e continua assicurata al proprio assistito. 
Può ricevere il contributo un solo caregiver familiare per ogni assistito riconosciuto con disabilità 
gravissima. Pertanto, nel caso siano presentate più domande per ottenere il contributo economico da 
parte di caregiver familiari che assistono la stessa persona, il contributo economico verrà concesso 
solamente al caregiver familiare che svolge l’attività di assistenza in maniera continuativa, 
prevalente e globale così come si evince dal Piano Assistenziale Individuale (PAI) ai sensi della 
DGR n. 111/2015 o da altri documenti prodotti allo scopo dai servizi sociali e socio - sanitari di 
competenza 
  
A seguito della fase istruttoria delle domande pervenute verrà stilata una graduatoria unica a livello 
di Ambito Territoriale Sociale 20,  tenendo conto dell’ISEE del caregiver familiare, corretto in sede 



 

 

di istruttoria, in modo da tenere conto ulteriormente del numero di minori presenti nel nucleo dello 
stesso. Tale correzione consiste in una riduzione dell’importo ISEE come di seguito: 
 

Numero minori % di riduzione dell'ISEE 
1 10% 
2 18% 
3 24% 
4 30% 
5+ 35% 

 

Il contributo verrà erogato partendo dal primo in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
assegnate dalla Regione Marche all’ATS 20.  
Nel caso di pari punteggio si applica il criterio dell’età maggiore del caregiver familiare.  
 
6.OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
 
Al 10% dei beneficiari caregiver familiari utilmente collocati in graduatoria che hanno ottenuto il 
contributo economico, verrà somministrato un questionario sperimentale per la “misurazione della 
gravosità del carico assistenziale richiesto al caregiver familliare”. La selezione dei beneficiari 
avverrà sulla base di criteri concordati con le associazioni dei disabili e con le associazioni dei 
caregiver familiari, ove presenti, tenendo conto delle diverse patologie delle persone che assistono. 

 
7.TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Tutti i dati e ogni informazione acquisiti ai fini dell’espletamento delle procedure di cui al presente 
Avviso saranno trattati nel rispetto della vigente normativa.  
 
8.INFORMAZIONI 

 
Per informazioni è possibile rivolgersi a: 

 
• Comune di Monte Urano - Ufficio Servizi Sociali Piazza Libertà 
dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 13.00 (tel. 0734/848745/8)  

 
• Comune di Porto Sant' Elpidio - Servizi Sociali Primo Piano Villa Murri 
dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.30 (tel. 0734/908308/332/320);   
 
• Comune di Sant’Elpidio a Mare - Ufficio Servizi Sociali Piazzale Marconi 14/f  
Lunedì – Mercoledì - Venerdì dalle 09.30 alle 12.30 (tel. 0734/8196382)  

 
Porto Sant’Elpidio, 01/10/2021  
 
 
 

Il Coordinatore ATS 20 
Dott.ssa Pamela Malvestti 


